
 Celebrazione 1^ domenica di Avvento 2 dicembre 2018 

Processione (celebrante, diacono, chierichetti, lettori (escluso lettore guida) e ministri 
dell’Eucaristia) entrano con la Bibbia che, solo in questa prima domenica, va portata e deposta sul 
tavolino dove è già tutto predisposto per la corona d’avvento e con la candela d’Avvento accesa 
che va deposta sul tronchetto di fianco al leggio. 

- Un lettore guida prima del Canto d’Ingresso legge l’introduzione che aiuta l’assemblea ad 
entrare nel clima del percorso di Avvento che ci accompagnerà verso il Natale.  
- Alle ore 18:30 del sabato e alle 10.30 della domenica in SS. Trinità i bambini del 
catechismo, invitati dal celebrante, escono dopo il segno di croce iniziale e rientrano dopo le 
preghiere dei fedeli. 
- Il lettore che legge le preghiere dei fedeli (accordandosi prima con il sacrestano) quando 
ha finito di leggere esce e va in Cappellina a chiamare i bambini perché rientrino 

     -Per i sacristi: ricordarsi di preparare i cestini con i foglietti in un punto visibile e comodo e di        
avvisare prima o chierichetti o lettori 

L.G: “Che cosa fare perché sorga il Sole?”   Se avete osservato è scritto 
all’entrata della nostra chiesa. 
Nella storia, mai nessun popolo aveva immaginato che un Dio diventasse uomo come 
noi, uno di noi. Ogni anno, noi discepoli di Gesù, ricordiamo questo avvenimento 
nelle feste del Natale con un gran numero di luci. Questo avviene perché i cristiani 
celebrano la nascita della vera Luce che sorge per illuminare con il suo amore la vita 
dell’umanità.  
A questo luminoso evento ci prepariamo con il tempo di Avvento che inizia oggi.  

“Alzare il capo per vedere” É scritto a sinistra e a destra dell’altare 
È questo l’invito che ricaviamo dalla Parola di Dio di questa prima domenica di 
Avvento.  
Alzare il capo per vedere tutto ciò che ci circonda: oppressione, egoismo, 
sfruttamento dell’uomo e della natura, nonostante il forte desiderio di libertà, di 
dignità, di fraternità, di gioia che portiamo nel cuore. Non lasciamoci ingannare dalle 
promesse che appiano buone ed alziamo la testa per scrutare l’orizzonte e 
coraggiosamente fare qualcosa perché la realtà cambi in positivo, secondo il Vangelo. 

Canto d’ingresso 

Saluto del Celebrante (presidente della celebrazione) 

Rito penitenziale (semplice)  
-niente gloria- 
Preghiamo  

Ascolto della Parola 

Omelia (il celebrante terrà conto dello slogan che accompagna l’intero percorso d’avvento “Che 
cosa fare perché sorga il Sole?”  E del tema abbinato alla domenica: Alzare il capo per vedere: 
l’oppressione, l’egoismo, lo sfruttamento della natura. 



Subito dopo l’omelia:  

L. G.: Dopo aver ascoltato la Parola di Dio, siamo invitati ora a qualche minuto di 
silenzio per fare verità dentro di noi affinché si incarni nel nostro cuore. Essa infatti 
non è Parola che sfuma nel vento ma è Parola che interroga la vita. Vi sarà 
consegnato un segno che porterete a casa dove potete scegliere un’opzione concreta, 
da mettere in pratica, possibile a tutti. 
Nelle messe in cui saranno presenti i chierichetti passeranno tra l’assemblea con i 
cestini per consegnare il segno della domenica. Se non sono presenti i chierichetti lo 
fanno i lettori. 

PREGHIERE DEI FEDELI  
C. Signore, tu apri di fronte a noi orizzonti di libertà e ci inviti a percorrerli senza 
timore 
Preghiamo e diciamo: Ti aspettiamo Signore Gesù 

Vieni signore Gesù nella tua Chiesa, fa che non abbiamo paura di portare con 
coraggio al mondo di oggi la lieta notizia del Vangelo. 
Preghiamo 

Vieni Signore Gesù in chi ha il potere di gestire le sorti dell’umanità, fa che la 
giustizia, l’onestà, la legalità guidino i nostri governanti affinché le armi siano 
deposte e la diplomazia apra orizzonti di pace. 
Preghiamo 

Vieni Signore Gesù nel cuore di tutti i bambini delle nostre comunità, fa che 
attraverso l’amore dei familiari possano scoprire Te sorgente dell’amore vero. Fa che 
possano crescere rispettosi del prossimo e dell’ambiente. 
Preghiamo 

Vieni Signore Gesù nelle nostre famiglie dove sofferenza, incomprensioni e poco 
rispetto affievoliscono le relazioni, rinnova il nostro sguardo e fa che possiamo 
scoprire anche nelle nostre piccolezze e povertà la possibilità di perdono per guardare 
avanti con fiducia. 
Preghiamo 

Vieni Signore Gesù accanto agli ammalati, a chi è solo e si sente abbandonato, a chi 
per mancanza di lavoro si trova in povertà, fa che parenti e vicini scoprano la gioia 
della gratuità e diventino strumento della tua presenza. 
Preghiamo 

C. Signore, donaci il coraggio di seguirti, fa che non ci lasciamo ingannare dalle luci 
abbaglianti e dalle cose che appaiono desiderabili ma appesantiscono il cuore, da ciò 
che sembra promettere la libertà ed invece ci rende schiavi. Per Cristo nostro Signore 
Amen 
Il lettore (o il sacrista) esce per chiamare i bambini. 



OFFERTORIO 

Il lettore guida invita (se si può trovarle prima) 2 persone dell’assemblea a portare all’altare 
Pane e Vino. 

L.G.: Due persone dell’assemblea portano all’altare il Pane e il Vino 

LITURGIA EUCARISTICA. 

RITI FINALI:  
Benedizione e saluto del celebrante 
Il Signore sia con voi  
C.  Se ciascuno fa la sua parte anche la società sarà più giusta e tutti gli uomini 
avranno il coraggio di alzare il capo per vedere il Sole che sorge, auspicio di un 
futuro migliore per le nuove generazioni. 
Vi benedica …..  
C.  Andate per le strade del mondo e testimoniate il Vangelo. (o diacono) 

Canto finale


